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Prefazione 

 

 

 "I'm not dependent on oil. I can quit whenever I want”   

                                                                                    Green Party Sweden 

 

Il petrolio rappresenta una delle risorse più importanti nel pianeta per la 

società moderna, al punto tale che sembra quasi utopistico pensare ad un 

mondo che non utilizzi tale combustibile per la produzione di energia 

elettrica, per gli usi industriali e soprattutto per i trasporti. 

Lo slogan del partito ambientalista svedese può sembrare una 

provocazione, tuttavia molte nazioni stanno iniziando a ipotizzare scenari 

energetici alternativi a quelli attuali, dove il petrolio riveste ancora il ruolo 

di indiscusso protagonista. 

Nel corso del 2006 e del 2010, anche grazie alla borsa di studio ENI 

S.p.A. per tesisti all’estero, ho avuto modo di arricchire il mio percorso 

universitario in Svezia, il primo Paese al mondo nell’attuazione di politiche 

nazionali finalizzate a “raggiungere l’indipendenza della società dal 

petrolio”. 

Grazie ai fondamenti di base appresi nel corso di Economia dell’Energia 

frequentato presso la LUISS Guido Carli con il prof. Carlo Andrea Bollino, 

ho scelto di approfondire l’obiettivo di politica energetica svedese, 

convinto che in futuro altre nazioni seguiranno la strada intrapresa dal 

Paese scandinavo.  

E’ doveroso anche un ringraziamento particolare al prof. German 

Maldonado, docente e ricercatore nel campo energetico presso la 

Chalmers University of Technology di Göteborg, grazie al quale ho avuto 

modo di conoscere meglio il sistema energetico e politico della Svezia. 
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SCOPO DELLA TESI 

 

Le crisi petrolifere degli anni ’70 hanno avuto importanti ripercussioni sul 

settore energetico mondiale, stimolando i principali Paesi industrializzati 

del mondo a trovare risposte adeguate per diminuire la propria 

dipendenza dalle importazioni di greggio dal cartello dell’OPEC. 

Nell’arco di un decennio la Svezia riuscì a diversificare in maniera rapida 

ed efficace il proprio mix energetico, grazie allo sviluppo di centrali 

nucleari e allo sfruttamento delle biomasse, una risorsa di notevole 

importanza per il Paese. 

In un mondo che si sta interrogando sull’esigenza di combattere la 

minaccia del cambiamento climatico globale, la Svezia sta indubbiamente 

assumendo un ruolo da protagonista. Oltre agli importanti obiettivi assunti 

a livello europeo nell’ambito della direttiva 2009/28/CE – comunemente 

conosciuta come “pacchetto clima/energia” o direttiva “20/20/20” – il 

Paese scandinavo ha avviato un ambizioso programma di riduzione dei 

consumi petroliferi per la produzione di energia utilizzata nei vari settori. 

Nel corso della trattazione vengono forniti gli strumenti necessari per 

conoscere meglio il settore energetico svedese, al fine di comprendere se 

la Svezia riuscirà a centrare tutti i propri obiettivi, in particolare quello di 

abbattere il consumo di petrolio nella produzione di energia. 

 

Per  conoscere meglio il contesto svedese e capire le motivazioni di fondo 

che spingono il Paese a intraprendere determinate scelte 

politiche/energetiche, sono stati particolarmente proficui gli studi condotti 

da settembre a dicembre 2010 presso la Chalmers University of 

Technology di Göteborg, dove ho potuto confrontarmi con alcuni esperti in 

ambito energetico. 

 

 

 

 



7 

 

RIASSUNTO DELLA TESI 

 

Nella prima parte dell’elaborato è stato presentato un quadro introduttivo 

dei principali impegni assunti dal Paese Scandinavo in ambito 

internazionale sui temi del cambiamento climatico ed ambientale, dagli 

anni ’70 ad oggi. 

Ripercorrendo le tappe più significative, tra cui meritano attenzioni il 

protocollo di Kyoto (fissazione dei limiti di emissioni di gas serra) e la 

direttiva 2009/28/CE (sviluppo FER, miglioramento efficienza energetica e 

riduzione emissioni), sono stati ricordati i target stabiliti appositamente per 

il Paese scandinavo. 

Nel corso della trattazione è stato successivamente approfondito il bilancio 

energetico svedese, descrivendo l’evoluzione del mix energetico dal 1970 

ad oggi, con l’utilizzo dei dati richiesti alla Swedish Energy Agency. Le 

crisi petrolifere degli anni ’70 hanno favorito l’avvio di programmi nazionali 

finalizzati a ridurre il contributo delle fonti fossili. L’aumento del fabbisogno 

totale di energia è stato compensato con un incremento delle FER, in 

particolare biomasse, e con l’introduzione delle centrali nucleari. 

 

GRAFICO 2.2 – Produzione di energia in Svezia dal 1970 al 2008, considerando 

le differenti fonti energetiche 

 
Fonte: Energy in Sweden 2009 – tabella 10 
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Ampio spazio è sta

differenti vettori energetici ai settori della società svedese, classificati nel 

seguente modo: consumi negli edifici residenziali e commerciali, usi 

industriali, trasporti.

 

GRAFICO 2.8 – Consumi netti di energia in Svezia nel 2008 da parte

settore, considerando il contributo delle differenti fonti energetiche

Fonte: Energy in Sweden 2009 –
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In una prima parte vengono poste delle riflessioni sullo scenario petrolifero 

mondiale, approfondendo la curva di offerta e domanda di greggio, le 
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Ampio spazio è stato dedicato a comprendere il contributo

differenti vettori energetici ai settori della società svedese, classificati nel 

seguente modo: consumi negli edifici residenziali e commerciali, usi 

industriali, trasporti. 

Consumi netti di energia in Svezia nel 2008 da parte

settore, considerando il contributo delle differenti fonti energetiche

– tabella 7 
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scelte di politica energetica svedese fino al 2005. 

Il terzo capitolo della tesi presenta le motivazioni che hanno spronato la 
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GRAFICO 3.6 – Ipotesi di prezzo del greggio con orizzonte temporale 2035 

 
Fonte: EIA – U.S. Energy Information Administration 
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maniera dettagliata i quattro obiettivi da raggiungere entro il 2020 e le 

proposte che il Governo dovrebbe portare avanti per raggiungere i target. 

Gli obiettivi individuati sono i seguenti: 

1. Raggiungere un livello di efficienza energetica pari al 20%. 

2. Non utilizzare prodotti petroliferi per il riscaldamento degli edifici 

residenziali e commerciali. 

3. Riduzione dei consumi di carburante di origine fossile nel trasporto 

stradale pari a 40-50%. 

4. Diminuzione degli impieghi di greggio nell’industria pari a 25-40%. 

Nell’elaborato viene spiegata la fase politica successiva alla nascita della 

Commissione, promossa dal precedente Governo Socialdemocratico con 

l’appoggio del Partito dei Verdi. 

Nel 2006 la coalizione di centro-destra, Alliance for Sweden, ha avuto 

l’incarico di formare il Governo, riconfermando il successo elettorale nel 

2010. 

Da un punto di vista formale il progetto della Commissione è stato 

accantonato nel  giro di due anni, tuttavia aver riportato la questione 

energetica al centro dell’interesse nazionale, ha causato importanti 

ripercussioni. 

Il Governo in carica sembra infatti aver ripreso molte delle proposte 

formulate avanzate dalla Commissione; i risultati di alcune proposte 

avviate in ambito energetico vengono presentati nell’ultimo capitolo della 

tesi. 
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CONCLUSIONI 

 

Formulando ipotesi di fondo su determinate variabili in base ai dati resi 

disponibili da fonti attendibili (si ricordano Statistics Sweden, Swedish 

National Action Plan for the promotion of the use of renewable energy, 

European Environment Agency), nell’ultima sezione della tesi vengono 

fornite delle risposte agli interrogativi emersi nel corso della trattazione. 

In base all’ambito trattato, talvolta sono state effettuate previsioni 

utilizzando i trend storici, altre volte sono state realizzate proiezioni 

seguendo le indicazioni dei principali enti governativi, talune volte si è 

provato a stimare l’effetto causato da alcune misure politiche di recente 

attuazione. 

 

Nelle conclusioni è emerso che il target dell’indipendenza petrolifera non 

verrà raggiunto entro il 2020, tuttavia il sentiero di crescita delle FER che il 

Paese sta percorrendo, consentirà di centrare alcuni obiettivi intermedi tra 

cui: 

1. Miglioramento dell’efficienza energetica di almeno 20 punti 

percentuali. 

2. Azzeramento dei consumi petroliferi per il riscaldamento degli 

edifici, entro il 2012-2013 

3. Riduzione dei consumi di greggio nel settore industriale 

prevista attorno al 38%. 

 

Sarà invece certamente impossibile ridurre i consumi del 40-50% nel 

settore del trasporto stradale, tuttavia, considerando lo sviluppo che sta 

avendo il mercato dei biocarburanti e il trend delle auto immatricolate 

nell’ultimo quinquennio in base alla tipologia di motore, è prevedibile che 

la riduzione sarà di circa 12-13 punti percentuali. 

Nelle conclusioni sono stati ripresi anche gli obiettivi europei del pacchetto 

clima/energia, in tal caso si può affermare con un certo margine di 

sicurezza che il Paese sarà in grado di adempiere i propri impegni. 
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Nel grafico sottostante viene riportato lo scenario previsionale riguardo 

alla percentuale di FER da raggiungere nel 2020. 

Per agevolare il confronto, è stata inserita la traiettoria indicativa costruita 

secondo i parametri dettati dalla direttiva europea, ricordando il punto di 

partenza della Svezia (FER nel 2005 pari a 39,8%) e il target al 2020 

(FER pari a 49%). 

 

GRAFICO 5.5 – Traiettoria indicativa e previsioni riguardo alla percentuale di 

FER in Svezia dal 2005 al 2020 

 
Fonte: Swedish National Action Plan for the promotion of the use of renewable energy 
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GRAFICO 5.6 – Trend delle emissioni di gas serra dal 1990 al 2009, con 

previsioni future e target stabiliti 

 
Fonte: European Environment Agency 
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29 luglio 2009 

“The Swedish Local Government Act” – Ministero delle Finanze, 1 settembre 2004 

“The Swedish Climate Strategy” – Summary Government Bill 2001/02:55 

“Norway and Sweden agree on large scale expansion of renewable energy” – 8 dicembre 
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